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UNA Camera di Commercio coe-
sa, autonoma dalla politica e un
po’ più snella nei costi. Con al
centro non le grandi opere ma il
sostegno alle piccole imprese
contro la crisi e il rilancio del turi-
smo. È questo il futuro della Mer-
canzia tratteggiato ieri da Gior-
gio Tabellini, l’uomo forte della
Cna che si candida tra alcune set-
timane a prendere il posto di Bru-
no Filetti alla guida dell’ente.

Sostenuto da una maggioran-
za schiacciante, formata da Cna,
Ascom, Confesercenti, Coldiret-
ti e cooperative, Tabellini tende
subito la mano agli industriali,
contrari alla sua elezione: «Non
possiamo nemmeno ipotizzare
di escludere Unindustria dai ra-
gionamenti che faremo, ci do-
vremo confrontare e lavorare as-
sieme». Nel giorno della presen-
tazione del suo mandato eletto-
rale, a tenere banco sono anche
le distanze con gli imprenditori
di via San Domenico, convinti
che la Mercanzia dovrebbe inve-
stire nei grandi progetti infra-
strutturali. Su questo Tabellini è
netto: «La Camera di commercio
non ha risorse sufficienti per im-
pegnarsi nella realizzazione di
grandi opere. Sbagliamo strada
se pensiamo che possa farlo».
L’ex numero uno di Cna è con-
vinto che alla Mercanzia spetti
un ruolo di «coordinamento» tra
le diverse associazioni, col com-
pito di sostenere, in tempo di cri-
si, le piccole imprese e i commer-
cianti: «Per alcune aziende an-
che un contributo di 10mila euro
in questo momento può essere
determinante, veder morire tan-
te piccole imprese fa male al cuo-
re». E poi le stime delle risorse ca-
merali fatte dagli industriali (50
milioni in cinque anni) sarebbe-
ro eccessive: «La Camera di com-
mercio non ha risorse straordi-
narie, ma possiamo essere un
centro privilegiato per il coordi-
namento di attività economiche
strategiche». E porta a non più di
30 milioni di euro la capacità di
spesa dell’ente per investimenti.

L’uomo forte degli artigiani Cna presenta la squadra e i piani per la futura Camera di Commercio

Mercanzia, il programma di Tabellini
“Aiuti alle imprese, niente grandi opere”

La crisi delle associazioni a Bologna

*Ascom, Cna, Confesercenti e Confartigianato
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5 anni
IL PRESIDENTE

Il mandato del futuro
presidente scade nel 2018.

33
I CONSIGLIERI

I membri del consiglio
camerale saranno 33.

180
I DIPENDENTI

Sono i dipendenti della
Camera di Commercio.

97.200
GLI ISCRITTI

Sono le imprese iscritte 
alla Camera di Commercio.

12 milioni
I CONTRIBUTI

Sono 12 milioni di euro ogni
anno i fondi che la Camera
di Commercio eroga alle
aziende, 
dai servizi di supporto 
alle imprese ai bandi,
passando per finanziamenti
e consorzi fidi.

31
LE PARTECIPATE

Le società partecipate
dalla Camera di
Commercio sono 31. Tra
queste l’aeroporto che la
Mercanzia controlla con il
50,6%. Tra le quote più
“pregiate” la Fiera (13,5%)
e l’Interporto (5,9%).

Ma Tabellini, che in caso di ele-
zione rinuncerà al compenso da
presidente, dimostra di avere già
le idee chiare sulle sue prime
mosse. Mettendo più volte l’ac-
cento sull’autonomia della Ca-
mera («non dobbiamo essere
condizionati dalle esigenze delle
istituzioni») e i futuri sforzi su in-
ternazionalizzazione, credito,
formazione e accoglienza. Poi c’è
il tema del taglio dei costi con la
proposta di informatizzare alcu-
ni servizi e razionalizzare le tante
società di scopo in pancia alla
Mercanzia. Per far tutto questo
Tabellini si presenta in ticket con
Sergio Prati, presidente di Lega-
coop Imola (indicato come vice-
presidente dall’Alleanza delle
cooperative). Quanto alla vicen-
da della Fondazione Aldini Vale-
riani, dove da mesi si attende l’ok
dell’ente camerale al piano di ri-
lancio, «spero che la questione si
risolva in maniera positiva». In-

somma, si tratta di linee guida «di
assoluta qualità che non posso-
no non essere condivise da nes-
sun imprenditore bolognese»
chiarisce al suo fianco il segreta-
rio di Cna, Massimo Ferrante,
convinto che ci sarà il «coinvolgi-

mento di tutte le associazioni cit-
tadine». Promessa ribadita an-
che da Enrico Postachini dell’A-
scom («la Camera sarà pragmati-
ca e collegiale»). Un po’ di delu-
sione la mostra invece Lanfranco
Massari di Confcooperative per
l’assenza in maggioranza di
Unindustria (all’appello manca

anche la Confartigianato di
Gianluca Muratori): «Perché
pensare in termini di minoranza
e opposizione sarebbe assurdo,
non c’è tempo per giochini per-
sonali».

Resta, infine, il capitolo delle

31 società partecipate, dall’aero-
porto alla Fiera. In premessa Ta-
bellini chiede fin da subito «per-
sone nuove» alla guida dell’Apt,
l’azienda di promozione turisti-
ca regionale rimasta senza guida
dopo l’addio di Andrea Babbi, e
frena sui progetti di privatizza-
zione dell’aeroporto Marconi:
«Dovranno essere fatte delle ri-
flessioni, chi entra nell’Aeropor-
to non è detto che porti necessa-
riamente sviluppo». Quanto alla
candidatura di Filetti alla presi-
denza della Sab, la società di ge-
stione dello scalo, «la riflessione
verrà fatta nella giunta e nel con-
siglio della Camera di commer-
cio», mentre sul progetto People
Mover la Mercanzia «è favorevo-
le ma non potrà dare risorse im-
portanti». Visto che, ricorda,
l’ente partecipa nella Marconi
Express tramite la Sab (control-
lata con il 50,6%).

Tra le priorità
anche il turismo.
“Unindustria?
Inimmaginabile
la sua esclusione”

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA MAGGIORANZA

La squadra di artigiani
e commercianti che
sostiene Giorgio Tabellini

Giorgio Tabellini
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(segue dalla prima di cronaca)

N
ESSUN problema invece
per gli altri candidati in
corsa, promossi ai voti

dall’assemblea di via Farini. Si
tratta del rettore dell’Università
di Bologna, Ivano Dionigi (il no-
me più gradito dai soci), Maria
Grazia Negrini proveniente dal
mondo del volontariato, il pri-
mario di oculistica del policlini-
co Sant’Orsola Emilio Campos e
gli imprenditori Daniele Chio-
dini Salati e Antonio Benincasa
(fondatore della Assotech). Il
mandato dei nuovi soci, un tem-
po nominati a vita, durerà 10 an-
ni. 

A colpire sono però le due
esclusioni “eccellenti” (e inatte-
se alla vigilia) di Della Villa,
sponsorizzato dal socio Gianan-
drea Rocco di Torrepadula, e so-
prattutto di Vittori Venenti. No-
me di peso sotto le Due Torri,
consigliere della Società italiana
sementi, vicino alla famiglia
Possati, e indicato ai colleghi da
quel Gianguido Sacchi Morsiani
che ambisce da tempo a prende-
re il posto di Fabio Roversi Mo-
naco alla guida di via Farini (l’ex
Rettore lascerà dopo 12 anni la
presidenza visto che il mandato
non può più essere rinnovato). 

Il voto dimostra quindi che
nelle stanze della Fondazione lo
scontro in vista della successio-
ne non è ancora concluso. E le
bocciature, più che un giudizio
sui singoli nomi, appaiono un
messaggio nei confronti di chi
ha presentato le due candidatu-
re. Tanto che entrambi sono sta-
ti esclusi dall’aula per un soffio
(per passare in assemblea ieri
servivano 35 voti, la metà più
uno dei presenti). A questo pun-
to resta da capire se, oltre a Sac-
chi Morsiani, oggi consigliere di
sorveglianza di Intesa Sanpaolo,
ci sia qualcun altro nelle stanze
della “cassaforte” Carisbo che
possa frenare l’ascesa del ban-
chiere Leone Sibani, vice di Ro-
versi nel comitato di indirizzo e
nome gradito allo stesso presi-
dente.

(e. m.)
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